Cantori di Frate Sole 2002/03 

“IMPARARE A VIVERE”

In risposta alla crescente domanda di spiritualità che sempre più emerge tra i giovani non solo come desiderio profondo di imparare a pregare ma anche come desiderio di “imparare a vivere”, dando a tutta la propria esistenza uno stile cristiano, prendiamo spunto da Francesco d’Assisi, un uomo che diventa “stolto” agli occhi del mondo e “sapiente per il Regno” per confrontarci con “l’arte del vivere” indicataci da Dio, per diventare persone libere e felici e per riuscire nella nostra vita…

<<La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è contemplata da chi l'ama e trovata da chiunque la ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la desiderano. Chi si leva per essa di buon mattino non faticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di essa è perfezione di saggezza, chi veglia per lei sarà presto senza affanni. Essa medesima va in cerca di quanti sono degni di lei, appare loro ben disposta per le strade, va loro incontro con ogni benevolenza. Suo principio assai sincero è il desiderio d'istruzione; la cura dell'istruzione è amore; l'amore è osservanza delle sue leggi; il rispetto delle leggi è garanzia di immortalità e l'immortalità fa stare vicino a Dio. Dunque il desiderio della sapienza conduce al regno.>> [Sap 6, 12-20]

Ottobre – Slm 121 | Slm 141 | Cantico: Ap 19,1-7 | Lettura: Fil 1,19-21; 3,7-8; Gal 2,20; 6,14.17-18: Celebrazione dei Vespri nel Transito di San Francesco d’Assisi

Novembre – Is 30, 15.18 / Ger 29, 11-13 / Am 5, 4 / Mt 11, 28-30 / FF 69-Rnb: Cercare il Signore. Che cercate? (Gv 1,35-39) Chi cercate? (Gv 18, 1-9) Chi cerchi? (Gv 20, 11-18). Chi va dal Signore si sente porre da lui questi interrogativi. Si tratta di un serio invito a verificare le intenzioni e le disposizioni della nostra persona. 

Dicembre – Is 29, 17-24 Sal 145 Mt 11, 2-11: Ai poveri è annunciato il Vangelo - Celebrazione comunitaria del Sacramento della Penitenza nel tempo di Avvento. 

Gennaio – FF 1179 / Gv 14, 16-17 / 1Ts 5, 19-21: Scoprire una sorgente interiore. “Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?” (Lc 10, 25-28). E’ la richiesta di un dottore della legge, è la richiesta del giovane ricco, è la nostra richiesta. In noi c’è sete di vita, desiderio di una vita che abbia uno spessore, una vita che duri, una vera vita. In noi c’è un desiderio di felicità, una felicità non passeggera, non episodica, non superficiale o vuota…
Febbraio – Is 30, 9-21 / FF 2295: Scoprire un volto che parla. Il volto. <<Nessuno può dire “Gesù è Signore” se non sotto l’azione dello Spirito Santo>> (1Cor 12, 3). La Parola. La Parola di Dio è una Persona, un Volto: Gesù Cristo. Questa Parola-Persona è  “Via, Verità e Vita” (Gv 14, 6). Le orme. Gesù Cristo (il Volto, la Parola) non ci invita ad un facile e comodo intenerimento, non ci invia ad impietosirci, ci invita a seguirlo.
Marzo – Mt 6, 5-15 / FF 1656: Scoprire un Dio-Padre. “Signore, insegnaci a pregare” (Lc 11, 1). “Pregate così: Padre nostro…” (Mt 6, 9). I discepoli, che hanno accolto la chiamata di Gesù e si sono posti alla sua sequela, notano che la vita di Gesù ha un “centro”: questo centro è il suo rapporto col Padre. Tutta la vita e la missione di Gesè ruotano attorno a questo centro. E’ un rapporto tra due persone, è un rapporto a tu per tu, un rapporto intenso e profondo. E’ un rapporto che segna, che dà un ritmo, che dà una direzione a tutta la vita di Gesù. Il Cristo che Francesco e Chiara contemplano e seguono con più meraviglia non è il Cristo-povero, ma il Cristo che prega il Padre. Pregare, per Francesco e Chiara, è un modo concreto di seguire le orme di Gesù.
Aprile – Fil 2, 6-11 / Slm 21 / Lc 9, 22-25: Dietro a Gesù, portando la croce. Celebrazione comunitaria del Sacramento della Penitenza nella Quaresima. 

Maggio – Rm 8, 14-17 / FF 187: Scoprire Dio, Trinità vivente. “Dio è spirito, e quello che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità”: questa è la risposta che Gesù dà a tutti coloro che gli chiedono “dove” adorare Dio. Gesù indica un luogo nuovo e questo luogo è “in spirito e verità”. Il “luogo” nuovo è Cristo-Verità interiorizzato, reso vivo in noi dallo Spirito Santo. Ecco il vero orizzonte della preghiera cristiana, che può iniziare solo quando ci apriamo all’orizzonte trinitario, “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”: condotti dallo Spirito Santo ci poniamo alla sequela di Gesù Cristo e con lui, per mezzo di lui e in lui adoriamo Dio Padre. La Trinità occupa il posto più alto negli scritti di Francesco d’Assisi: per lui la Trinità non è un puro mistero di fede, ma un mistero di vita e di amore. 

Giugno – Gc 1,19-25 / FF 356-57: Vivere il Silenzio – Ascolto - Lotta. Il Silenzio. Solitudine, deserto e montagna sono luoghi di silenzio, luoghi in cui Gesù sceglie di andare per pregare. Evidentemente un luogo solitario, un ambiente lontano dal frastuono, uno spazio di silenzio esteriore ha la sua importanza… esserci di sostegno per incamminarci verso il “silenzio pieno”, verso il “silenzio interiore”. L’Ascolto. A tutti e a ciascuno viene detto che per pregare occorre mettersi in un atteggiamento di ascolto: ascoltate… ascoltate oggi… non domani, oggi! Che cosa? Chi ascoltare? La voce del Signore, cioè la sua persona che parla. La lotta. La preghiera non è una tranquilla e riposante passeggiata, la preghiera non è un “tranquillante”: così non è stato per Gesù e non può, non deve essere nemmeno per noi. La preghiera è lotta per superare la tentazione della sfiducia, lotta per accogliere la volontà del Padre, lotta per accogliere la logica della croce.

Luglio – At 2,42-48 / FF 271: Contemplare e vivere l’Eucaristia. Uno stile evangelico di vita non può vivere di “vita propria”, ha bisogno di un contesto di chiesa in cui continuamente alimentarsi. Mensa della Parola, mensa del pane e del vino, preghiera, vita fraterna e condivisione: sono elementi indispensabili e la “logica del dono” è la logica fondamentale. Davanti a un Dio che si dona totalmente non possono esserci mezze misure. Francesco dice: “Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga Colui che totalmente a voi si offre”.  Ecco la povertà… che è – prima di tutto – un non appropriarsi di se stessi del proprio tempo, dei propri doni! Se dunque tutto è dono di Dio, il ringraziamento, la riconoscenza e la restituzione sono il modo concreto di “riconoscere nel dono” l’amore del “Donatore”: il Signore!

Settembre – 

